IL MIO DIO E'…  PERDONO
"Coraggio, figlio mio, 
i tuoi peccati sono perdonati".
Il mio Dio è un Dio che perdona
sempre, comunque, 

senza porre condizioni, né limiti,
farisei ciechi, ricchi pubblicani, traditori, 
donne di strada, indemoniati,

soldati e malfattori.

Il mio Dio  perdona

la peccatrice accusata di adulterio

e la protegge dalla folla;
perdona la Maddalena che piange,

e  diventa sua amica,

comprende la fuga degli Apostoli nell'orto

e li difende in tribunale,

intuisce e scusa la debolezza di Pietro;
perdona i suoi crocifissori

com-patisce, perdona e salva 

il malvivente in croce con Lui.
Ha certamente perdonato anche Giuda.
Il mio Dio è perdono,
comprendere, capire,
perdonare, 
ricuperare alla speranza
è proprio del mio Dio,

fa parte dell'amore.

E' proprio di chi ama

intuire  debolezze e meschinità
e perdonare sempre.
L'esigenza di sentirsi perdonati
è un bisogno profondo 
del cuore umano.
Il bisogno di essere perdonati
da Dio e dagli uomini
lo si è sempre espresso 
nei sacrifici, nei riti, 
con parole e gesti 
fin dall'antichità.

Con un Dio impersonale, astratto, lontano,
vendicativo, assetato di sacrifici
il perdono implorato, 

le preghiere e le suppliche, 
rimanevano senza risposta,

ognuno rimaneva nei suoi peccati.
Il mio Dio, il Dio di Gesù,  è perdono.

Ora so che ogni mio peccato,

ogni mio errore, ingiuria, 
malvagità e delitto

possono essere perdonati.
Sono già perdonati.
"Pietà di me, o Dio,

nel tuo amore cancella il mio peccato"

Il mio Dio  perdona 

prima del mio pentimento,
senza e al di là il mio pentimento,
perché il suo Amore 
non attende il mio ravvedimento,

né la mia conversione,
li previene, li favorisce, li consacra.
Il mio Dio è perdono

motivo e incoraggiamento 

perché anch'io possa 

perdonare i miei fratelli.

E' difficile credere a un Dio 

sempre disposto a perdonare;

che non si vendica,
che non me la fa pagare
e non punisce le malvagità umane.

E' difficile pensare a un Dio

che perdona l'orgoglio

di chi tenta la scalata al cielo;
la stupidità e l'arroganza
di quanti sono pieni di se stessi;

l'egoismo e la malvagità

di quanti riducono alla fame popoli interi.

Eppure il mio Dio 

non è un Dio buonista o bonaccione
è un Dio che ama 

e che non può non perdonare.
Amare è perdonare.

Perdonare è la maniera concreta
di esprimere l'Amore.
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